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TITOLO I   

DISPOSIZIONI COMUNI SUL CANONE 
 
Articolo 1 – Disposizioni comuni 

1. Il presente Regolamento, adottato ai sensi dell’articolo 52 del decreto legislativo 15 
dicembre 1997, n. 446, disciplina i criteri di applicazione del canone di concessione per 

l'occupazione delle aree e degli spazi appartenenti al demanio o al patrimonio 
indisponibile, destinati a mercati realizzati anche in strutture attrezzate, di cui 
all’articolo 1, commi da 816 a 845 della legge 27 dicembre 2019, n. 160. 

2. Le disposizioni contenute nei regolamenti comunali che disciplinano la tassa per 
l’occupazione di spazi ed aree pubbliche non trovano più applicazione a decorre dal 1° 

gennaio 2021. 
3. Il presupposto del canone è (c. 819 dell’art. 1 legge 160/2019) l’occupazione anche 
abusiva, delle aree appartenenti al demanio o al patrimonio indisponibile degli enti e 

degli spazi soprastanti o sottostanti il suolo pubblico; 
4. La tariffa standard annua, (c. 826 dell’art. 1 legge 160/2019) in base alla quale si 

applica il canone relativo alle fattispecie di cui al comma 819, nel caso in cui 
l’occupazione si protragga per l’intero anno solare è pari ad € 30,00 al mq; 

5. La tariffa standard giornaliera, (c. 827 dell’art. 1 legge 160/2019) in base alla quale 
si applica il canone relativo alla fattispecie di cui al comma 819, nel caso in cui 
l’occupazione si protragga per un periodo inferiore all’anno solare, è pari ad € 0,60 al 

mq; 
6. Per le occupazioni permanenti del territorio comunale, con cavi e condutture, da 

chiunque effettuata per la fornitura di servizi di pubblica utilità, quali la distribuzione ed 
erogazione di energia elettrica, gas, acqua, calore, servizi di telecomunicazione e 
radiotelevisivi e di altri servizi a rete, il canone è dovuto dal soggetto titolare dell’atto 

di concessione all’occupazione sulla base delle utenze complessive del soggetto stesso 
e di tutti gli altri soggetti che utilizzano le reti, risultante al 31 dicembre dell’anno 

precedente a quello per cui il canone è dovuto, moltiplicata per la tariffa forfetaria di € 
1,50 per ciascun utente, rivalutabile annualmente in base all’indice ISTAT dei prezzi al 
consumo rilevati al 31 dicembre dell’anno precedente.  

    In ogni caso l’ammontare del canone dovuto a ciascun ente non può essere inferiore 
ad € 800,00. Il canone è comprensivo degli allacciamenti alle reti effettuati dagli utenti 

e di tutte le occupazioni di suolo pubblico con impianti direttamente funzionali 
all’erogazione del servizio a rete. Il soggetto tenuto al pagamento del canone ha diritto 
di rivalsa nei confronti degli altri utilizzatori delle reti in proporzione alle relative utenze.  

 La Giunta Comunale con la delibera di approvazione delle tariffe annuali può modificare 

i coefficienti di riduzione o maggiorazione delle tariffe anche se già determinate con 

l’approvazione del regolamento del CANONE PATRIMONIALE.  

Articolo 2 – Classificazione del Comune  

1. Ai fini della classificazione stabilita dall’art. 1, comma 828 L. 160/2019, il Comune di 
Vallinfreda (RM) rientra, sulla base dei dati pubblicati dall’I.S.T.A.T. in relazione alla 
popolazione residente al 31 dicembre 2020, nella fascia fino a 10.000 abitanti.   

 
Articolo 3- Funzionario Responsabile 

1.Al Responsabile dell’Area Tecnica sono attribuite le funzioni ed i poteri per l’esercizio 
di ogni attività organizzativa e gestionale relative alla riscossione e rimborso del canone. 
2.In caso di affidamento della gestione del canone di cui al presente Titolo a terzi, 

responsabile della gestione medesima è l’affidatario. 
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TITOLO II 
OCCUPAZIONI DI SPAZI ED AREE PUBBLICHE 

 

Articolo 4 – Disposizioni generali 
1. Il presente Titolo disciplina i criteri di applicazione del canone relativo all’occupazione, 

anche abusiva, delle aree appartenenti al demanio o al patrimonio indisponibile del 
Comune e degli spazi soprastanti o sottostanti il suolo pubblico con esclusione dei 
balconi, verande, bow-windows e simili infissi di carattere stabile, nonché le modalità 

per la richiesta, il rinnovo, il rilascio e la revoca delle concessioni e autorizzazioni per le 
occupazioni medesime. Sono disciplinate altresì la misura della tariffa, la classificazione 

in categorie delle strade, aree e spazi pubblici, le modalità ed i termini per il pagamento 
e la riscossione anche coattiva del canone, le agevolazioni, le esenzioni. 
2. Nelle aree comunali si comprendono le aree di proprietà privata sulle quali risulta 

regolarmente costituita, nei modi e nei termini di legge, la servitù di pubblico passaggio. 
 

Articolo 5 - Funzionario Responsabile 
1. Al Responsabile dell’Area Tecnica sono attribuite le funzioni ed i poteri per l’esercizio 

di ogni attività organizzativa e gestionale relative alla riscossione e rimborso del canone. 
2. In caso di affidamento della gestione del canone di cui al presente Titolo a terzi, 
responsabile della gestione medesima è l’affidatario. 

 
Articolo 6 - Tipologie di occupazioni 

1. Le occupazioni sono permanenti o temporanee: 
a) sono permanenti le occupazioni di carattere stabile, che prevedono l’utilizzazione 
continuativa, aventi durata uguale o superiore all’anno, che comportino o meno 

l’esistenza di manufatti o impianti; 
b) sono temporanee le occupazioni, anche se continuative, di durata inferiore all’anno. 

2. Qualsiasi occupazione di aree o spazi, anche se temporanea, è assoggettata ad 
apposita preventiva concessione o autorizzazione comunale rilasciata dall’Ufficio 
competente, su domanda dell’interessato. 

 
Articolo 7 - Occupazioni abusive 

1. Le occupazioni realizzate senza la concessione o autorizzazione comunale sono 
considerate abusive. Sono considerate altresì abusive le occupazioni: 
- difformi dalle disposizioni dell’atto di concessione o autorizzazione; 

- che si protraggono oltre il termine derivante dalla scadenza senza rinnovo o proroga 
della concessione o autorizzazione ovvero dalla revoca o dall’estinzione della 

concessione o autorizzazione medesima. 
2. In tutti i casi di occupazione abusiva, la Polizia locale, rileva la violazione, con apposito 
processo verbale di constatazione verbale. L’ente dispone la rimozione dei materiali e 

la rimessa in pristino del suolo, dello spazio e dei beni pubblici e assegna agli occupanti 
di fatto un congruo termine per provvedervi, trascorso il quale, si procede d’ufficio con 

conseguente addebito agli stessi delle spese relative. 
3. Resta, comunque, a carico dell’occupante di fatto ogni responsabilità per qualsiasi 
danno o molestia contestati o arrecati a terzi per effetto dell’occupazione. 

4. Ai fini dell’applicazione del canone maggiorato del 50 per cento, si considerano 
permanenti le occupazioni con impianti o manufatti di carattere stabile, mentre 

temporanee le occupazioni effettuate dal trentesimo giorno antecedente la data del 
verbale di accertamento, di cui al comma 2, fermo restando che alle occupazioni abusive 
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non sono riconoscibile le agevolazioni ed esenzioni spettanti per le occupazioni 

regolarmente autorizzate. 
 

 
Articolo 8 - Domanda di occupazione 
1. Chiunque intende occupare nel territorio comunale spazi ed aree pubbliche, in via 

permanente o temporanea, deve preventivamente presentare all’Ufficio competente 
domanda volta ad ottenere il rilascio di un apposito atto di concessione o autorizzazione. 

2. La domanda di concessione per occupazioni permanenti deve essere inoltrata 30 
giorni prima dell’inizio della medesima. 
3. La domanda di autorizzazione per occupazioni temporanee deve essere inoltrata 10 

giorni prima dell’inizio della medesima. 
4. L’amministrazione comunale ha la facoltà di accettare eventuali domande presentate 

con minore anticipo rispetto ai termini fissati dal comma 2 e 3, qualora vi sia la 
possibilità di espletare tutti gli adempimenti necessari in tempo utile. 
5. La domanda di concessione o autorizzazione, redatta su carta legale, deve contenere: 

a) nel caso di persona fisica o impresa individuale, le generalità, la residenza e il 
domicilio legale, il codice fiscale del richiedente nonché il numero di partita IVA, 

qualora lo stesso ne sia in possesso; 
b) nel caso di soggetto diverso da quelli di cui alla lettera a), la denominazione o ragione 

sociale, le generalità del legale rappresentante, la sede legale, il codice fiscale ed il 
numero di partita IVA; 
c) l’ubicazione dello spazio pubblico che si richiede di occupare; 

d) la dimensione dello spazio od area pubblica che si intende occupare, espressa in 
metri quadrati o metri lineari; 

e) la durata dell’occupazione espressa in anni, mesi, giorni od ore. Qualora, per le 
occupazioni temporanee, la durata non sia espressa in ore, la stessa si considera 
giornaliera; 

f) il tipo di attività che si intende svolgere, i mezzi con cui si intende occupare nonché 
la descrizione dell’opera o dell’impianto che si intende eventualmente eseguire. 

6. In caso di più domande riguardanti l’occupazione della medesima area, costituisce 
condizione di priorità la data di presentazione della domanda, salvo quanto disposto da 
altre norme. 

7. È consentita l’occupazione prima del conseguimento del formale provvedimento 
concessorio soltanto per fronteggiare situazioni di emergenza o per provvedere alla 

esecuzione di lavori che non consentano alcun indugio. In tale caso, l’interessato, oltre 
a presentare la domanda di cui ai commi precedenti, deve dare immediata 
comunicazione dell’avvenuta occupazione al competente ufficio comunale, il quale 

provvede ad accertare la sussistenza o meno delle condizioni d’urgenza e, quindi, a 
rilasciare la concessione in via di sanatoria ovvero, in caso contrario, ad applicare le 

sanzioni prescritte con obbligo di immediata liberazione dell’area. 
 
Articolo 9 - Istruttoria della domanda, contenuto e rilascio dell’atto di 

concessione o autorizzazione 
1. Sono di competenza del responsabile del servizio il rilascio degli atti di autorizzazione 

o concessione. 
 
Articolo 10 - Obblighi del concessionario 

1. Il concessionario è tenuto ad osservare tutte le disposizioni legislative e 
regolamentari vigenti in materia di occupazione ed utilizzo di spazi ed aree pubbliche, 

nonché quelle specificate nell’atto di concessione e/o autorizzazione ed in particolare ha 
l’obbligo di: 

a) munirsi dell’atto di concessione o autorizzazione prima dell’inizio dell’occupazione; 
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b) eseguire a propria cura e spese tutti i lavori occorrenti per la rimozione delle opere 

installate e per rimettere il suolo, lo spazio o i beni pubblici in pristino, al termine della 
concessione o autorizzazione di occupazione, qualora la stessa non sia stata rinnovata 

o prorogata. In mancanza vi provvede il Comune con addebito delle spese;  
c) esibire su richiesta degli addetti alla vigilanza l’atto che legittima l’occupazione; 
d) divieto di subconcessione o di trasferimento a terzi della concessione; 

e) versamento del canone alle scadenze previste. 
2. Nel caso di cessione d’azienda il subentrante potrà occupare il suolo pubblico 

concesso al cedente, previa presentazione della domanda di subingresso. 
 
Articolo 11 - Durata dell’occupazione 

1.Le concessioni sono rilasciate di norma per la durata massima di anni 9, salvo quanto 
disposto da specifiche normative o altri regolamenti comunali, senza pregiudizio di terzi 

e con facoltà, da parte del Comune, di imporre nuove condizioni. 
 
Articolo 12 - Titolarità della concessione o autorizzazione 

1. La concessione o autorizzazione è rilasciata a titolo strettamente personale, per cui 
non è consentita la subconcessione, ad eccezione di quanto previsto all’articolo 39, 

comma 2. 
2. Chi intende succedere, a qualunque titolo, al concessionario, deve farne preventiva 

richiesta al Comune, il quale, in caso di accoglimento, emette un nuovo atto di 
concessione o autorizzazione, con conseguente pagamento del canone relativo ed 
esclusione di restituzione o conguaglio del canone prima versato. 

 
Articolo 13 - Decadenza ed estinzione della concessione o autorizzazione 

1. Sono causa di decadenza della concessione o autorizzazione: 
a) il mancato versamento del canone di concessione stabilito e di eventuali ulteriori 
diritti dovuti, nei termini previsti; 

b) l’uso improprio o diverso da quello previsto nell’atto di concessione del suolo o spazio 
pubblico o del bene pubblico concesso; 

c) la violazione alla norma di cui all’articolo 39, comma 1, lettera d), relativa al divieto 
di subconcessione. 
2. La decadenza di cui al comma 1 non comporta restituzione, nemmeno parziale, del 

canone versato, né esonera da quello ancora dovuto relativamente al periodo di effettiva 
occupazione. 

3. Sono causa di estinzione della concessione o autorizzazione: 
a) la morte o la sopravvenuta incapacità giuridica del concessionario; 
b) la sentenza dichiarativa di fallimento o di liquidazione coatta amministrativa del 

concessionario; 
c) la rinuncia del concessionario da comunicare entro i cinque giorni precedenti la data 

della rinuncia stessa. 
 
Articolo 14 - Modifica, sospensione o revoca della concessione o autorizzazione 

1. Il competente ufficio comunale può, in qualsiasi momento, per ragioni di interesse 
pubblico sopravvenute, modificare, sospendere o revocare, con atto motivato, il 

provvedimento di concessione o autorizzazione rilasciato. 
2. La modifica, la sospensione e la revoca del provvedimento di concessione o 
autorizzazione disposte dal Comune danno diritto al rimborso proporzionale del canone 

di concessione corrisposto. 
 

Articolo 15 - Rinnovo della concessione o autorizzazione 

1. I provvedimenti di concessione permanente sono rinnovabili alla scadenza. Le 

autorizzazioni temporanee possono essere prorogate. 



7 
 

2. Per le occupazioni permanenti il concessionario deve inoltrare domanda di rinnovo 

almeno venti giorni prima della scadenza della concessione in atto, indicando la durata 
del rinnovo. 

3. Per le occupazioni temporanee il concessionario deve presentare, due giorni prima 
della scadenza, domanda di proroga al Comune indicando la durata per la quale viene 
richiesta la proroga. 

 
Articolo 16 - Criteri per la determinazione della tariffa del canone 

1. La tariffa standard annua e la tariffa standard giornaliera in base alla quale si applica 
il canone sono quelle indicate nell’articolo 1, commi 826 e 827, della legge n. 160 del 
2019. 

2. La graduazione della tariffa standard è effettuata sulla scorta degli elementi di seguito 
indicati: 

a) classificazione delle strade; 
b) entità dell’occupazione espressa in metri quadrati o in metri lineari; 
c) durata dell’occupazione; 

d) valore economico dell’area in relazione al sacrificio imposto alla collettività per la 
sottrazione all’uso pubblico ed ai costi sostenuti dal Comune per la salvaguardia 

dell’area stessa; 
e) valore economico dell’area in relazione all’attività svolta dal titolare della concessione 

o autorizzazione ed alle modalità di occupazione. 
3. I coefficienti di riduzione o maggiorazione riferiti al valore economico dell’area, di cui 
alle precedenti lettere d) ed e), e le tariffe relative ad ogni singola tipologia di 

occupazione sono determinati dalla Giunta Comunale entro la data fissata da norme 
statali per la deliberazione del bilancio di previsione; in caso di mancata approvazione 

entro il suddetto termine si intendono prorogati di anno in anno. 
 
Articolo 17 - Classificazione delle strade 

1. Ai fini dell’applicazione del canone, sia per le occupazioni di suolo che per gli spazi 
soprastanti e sottostanti, le strade del Comune sono classificate in una unica 

categoria.  
 
Articolo 18 - Criteri di commisurazione del canone rispetto alla durata delle 

occupazioni 
1. Le occupazioni permanenti sono assoggettate al canone annuo, indipendentemente 

dalla data di inizio delle stesse. 
2. Nell’ipotesi di occupazione superiore all’anno, la frazione eccedente sarà assoggettata 
al canone annuo ridotto del 50 per cento per occupazioni di durata inferiore o uguale a 

sei mesi. 
3. Le occupazioni temporanee sono assoggettate al canone nella misura prevista per le 

singole tipologie specificate nella delibera di approvazione delle tariffe, a giorno o a 
fasce orarie. Le fasce orarie sono articolate nel seguente modo: 
- dalle ore 7 alle ore 20; 

- dalle ore 20 alle ore 7; 
4. La tariffa di base giornaliera per le occupazioni che si protraggono per un periodo 

inferiore all’anno solare sostituisce i prelievi sui rifiuti di cui ai commi 639, 667, 668 
dell’art. 1 della legge 27 dicembre 2013, n. 147. 
 

Articolo 19 - Modalità di applicazione del canone 
1. Il canone è commisurato all’occupazione espressa in metri quadrati o metri lineari, 

con arrotondamento delle frazioni al metro quadrato o lineare superiore. 
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2. Il canone può essere maggiorato di eventuali effettivi e comprovati oneri di 

manutenzione in concreto derivanti dall'occupazione del suolo e del sottosuolo, che non 
siano, a qualsiasi titolo, già posti a carico dei soggetti che effettuano le occupazioni .    

3. Per le occupazioni realizzate con installazioni di attrazioni, giochi e divertimenti dello 
spettacolo viaggiante, le superfici sono calcolate in ragione del 50 per cento sino a 100 
mq, del 25 per cento per la parte eccedente i 100 mq e fino a 1.000 mq, del 10 per 

cento per la parte eccedente i 1.000 mq. 
4. Per le occupazioni del sottosuolo la tariffa ordinaria annua è ridotta a un quarto. Per 

le occupazioni del sottosuolo con serbatoi la tariffa ordinaria di cui al periodo precedente 
va applicata fino a una capacità dei serbatoi non superiore a tremila litri; 
per i serbatoi di maggiore capacità, la tariffa ordinaria di cui al primo periodo è 

aumentata di un quarto per ogni mille litri o frazione di mille litri. E' ammessa la 
tolleranza del 5 per cento sulla misura della capacità. 

5. Non è assoggettabile al canone l’occupazione inferiore al metro quadrato o lineare. 
6. Per le occupazioni soprastanti il suolo pubblico la superficie assoggettabile al canone 
è quella risultante dal calcolo dell’area della figura geometrica piana che le contiene. 

7. Ai fini della commisurazione dell’occupazione, si considerano anche gli spazi o tratti 
intermedi che, sebbene materialmente non occupati, servono all’uso diretto dell’area 

occupata, e comunque non possono essere concessi contemporaneamente ad altri per 
effetto dell’area concessa. 

 
Articolo 20 - Passi carrabili 
La superficie dei passi carrabili si determina moltiplicando la larghezza del passo, 

misurata sulla fronte dell'edificio o del terreno al quale si dà l'accesso, per la profondità 
di un metro lineare convenzionale. 

Per i passi carrabili, la tariffa standard è ridotta al 70 per cento. 
Sono considerati passi carrabili quei manufatti costituiti generalmente da listoni di pietra 
od altro materiale o da appositi intervalli lasciati nei marciapiedi o, comunque, da una 

modifica del piano stradale intesa a facilitare l'accesso dei veicoli alla proprietà privata. 
Per i passi carrabili costruiti direttamente dal comune, il canone è determinato con 

riferimento ad una superficie complessiva non superiore a metri quadrati 9. L'eventuale 
superficie eccedente detto limite è calcolata in ragione del 10 per cento. 
Il canone non è dovuto per i semplici accessi, carrabili o pedonali, quando siano posti a 

filo con il manto stradale e, in ogni caso, quando manchi un'opera visibile che renda 
concreta l'occupazione e certa la superficie sottratta all'uso pubblico. 

I comuni e le province, su espressa richiesta dei proprietari degli accessi di cui al comma 
precedente e tenuto conto delle esigenze di viabilità, possono, previo rilascio di apposito 
cartello segnaletico, vietare la sosta indiscriminata sull'area antistante gli accessi 

medesimi. Il divieto di utilizzazione di detta area da parte della collettività, non può 
comunque estendersi oltre la superficie di dieci metri quadrati e non consente alcuna 

opera né l'esercizio di particolari attività da parte del proprietario dell'accesso. Il canone 
è determinato con tariffa standard, ridotta fino al 10 per cento. 
Il canone relativo ai passi carrabili può essere definitivamente assolto mediante il 

versamento, in qualsiasi momento, di una somma pari a venti annualità. Non sono 
soggetti al canone di cui al presente Titolo i passi carrabili per i quali è stata assolta 

definitivamente la tassa per l’occupazione di suolo pubblico per quanto disposto 
dall’articolo 44, comma 11, del decreto legislativo n. 507 del 19931. 
Se è venuto meno l’interesse del titolare della concessione all’utilizzo del passo 

carrabile, questi può chiedere la revoca della concessione formulando specifica istanza 
al Comune. La messa in pristino dell'assetto stradale è effettuata a spese del 

richiedente. 
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Articolo 21 - Occupazione con impianti di telefonia mobile e tecnologie di 
telecomunicazione 

1. Per le occupazioni permanenti del territorio comunale, con cavi e condutture, da 
chiunque effettuata per la fornitura di servizi di pubblica utilità, quali la distribuzione ed 
erogazione di energia elettrica, gas, acqua, calore, servizi di telecomunicazione e 

radiotelevisivi e di altri servizi a rete, il canone è dovuto dal soggetto titolare dell’atto 
di concessione all’occupazione sulla base delle utenze complessive del soggetto stesso 

e di tutti gli altri soggetti che utilizzano le reti, risultante al 31 dicembre dell’anno 
precedente a quello per cui il canone è dovuto, moltiplicata per la tariffa forfetaria di € 
1,50 per ciascun utente, rivalutabile annualmente in base all’indice ISTAT dei prezzi al 

consumo rilevati al 31 dicembre dell’anno precedente.  
2. In ogni caso l’ammontare del canone dovuto a ciascun ente non può essere inferiore 

ad € 800,00.  
3. Il canone è comprensivo degli allacciamenti alle reti effettuati dagli utenti e di tutte 
le occupazioni di suolo pubblico con impianti direttamente funzionali all’erogazione del 

servizio a rete.  
4. Il soggetto tenuto al pagamento del canone ha diritto di rivalsa nei confronti degli 

altri utilizzatori delle reti in proporzione alle relative utenze.  
5. Il canone è versato in un’unica soluzione entro il 30 aprile di ciascun anno. 

 
Articolo 22 - Soggetto passivo 
1. Il canone è dovuto dal titolare della concessione o autorizzazione o, in manca di 

questo, dall’occupante di fatto. 
2. Nel caso di una pluralità di occupanti di fatto, gli stessi sono tenuti in solido al 

pagamento del canone. 
 
Articolo 23 - Agevolazioni 

1. Le tariffe del canone ridotte saranno determinate con successiva deliberazione della 
Giunta Comunale a condizione che l’occupazione sia stata regolarmente autorizzata. 

 
Articolo 24- Esenzioni 
1. Sono esenti dal canone: 

a) le occupazioni effettuate dallo Stato, dalle regioni, province, comuni e loro consorzi, 
da enti religiosi per l'esercizio di culti ammessi nello Stato, da enti pubblici di cui 

all'art.87, comma 1, lettera c), del testo unico delle imposte sui redditi, approvato con 
decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, per finalità specifiche 
di assistenza, previdenza, sanità, educazione, cultura e ricerca scientifica; 

b) i balconi, le verande, i bow- windows e simili infissi di carattere stabile; 
c)le tabelle indicative delle stazioni e fermate e degli orari dei servizi pubblici di 

Trasporto; nonché le tabelle che interessano la circolazione stradale, purché non 
contengano indicazioni di pubblicità, gli orologi funzionanti per pubblica utilità, sebbene 
di privata pertinenza, e le aste delle bandiere; 

d) le occupazioni da parte delle vetture destinate al servizio di trasporto pubblico di 
linea in concessione nonché di vetture a trazione animale durante le soste o nei posteggi 

ad essi assegnati; 
e)le occupazioni occasionali di durata non superiore a quella stabilita nei regolamenti di 
polizia locale e le occupazioni determinate dalla sosta dei veicoli per il tempo necessario 

al carico e allo scarico delle merci; 
f) le occupazioni con impianti adibiti ai servizi pubblici nei casi in cui ne sia prevista, 

all’atto della concessione o successivamente, la devoluzione gratuita al comune al 
termine della concessione medesima; 

g) le occupazioni di aree cimiteriali; 
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h) gli accessi carrabili destinati a soggetti portatori di handicap; 

i) le occupazioni realizzate dalle organizzazioni non lucrative di Utilità sociale- ONLUS, 
di cui all’articolo 10 del decreto legislativo 4 dicembre 1997, n. 460, a condizione che 

le stesse risultino iscritte all’anagrafe unica delle ONLUS istituita presso il Ministero delle 
Finanze; 
j) la concessione di aree di impianti sportivi, anche scolastici, in favore delle associazioni 

o società sportive dilettantistiche e senza scopo di lucro, affiliate al Comitato Olimpico 
nazionale italiano (CONI), o agli altri enti di promozione sportiva; 

k) istituzione scolastiche pubbliche; 
l) occupazioni effettuate da comitati feste patronali, ass.ni ass.li senza scopo lucro; 
2. Le esenzioni di cui alle lettere f), h), i) ed j) saranno concesse dal responsabile del 

servizio, su richiesta scritta degli interessati. 
l) occupazioni da chiunque effettuate inferiori a ½ mq; 

m) occupazioni per finalità politiche e sindacali; 
n) tabelle segnaletiche di Enti Pubblici; 
o) Tutte le occupazioni delle associazioni operanti nel Comune (Proloco, Associazioni 

culturali ed artistiche, Associazioni di volontariato, associazioni di promozione sociale, 
culturale, sportiva, dilettantistica, Associazioni anziani, Associazioni commercianti e/o 

operatori economici, Associazione A.N.A.) realizzate per iniziative patrocinate e/o 
promosse dal Comune 

 
Articolo 25 - Versamento del canone per le occupazioni permanenti 
1. Il canone per le occupazioni permanenti va corrisposto annualmente. 

2. Il versamento relativo alla prima annualità va eseguito entro 30 giorni dal rilascio 
della concessione, contenente la quantificazione del canone stesso. 

3. Per le annualità successive a quella del rilascio della concessione il versamento del 
canone va effettuato entro il 31 marzo di ciascun anno. Per le concessioni rilasciate in 
corso d’anno ed aventi durata superiore all’anno il canone sarà quantificato fino al 31 

dicembre dell’anno stesso, al fine di unificare tutte le scadenze dei versamenti al 31 
marzo. 

4. Il versamento del canone deve essere effettuato esclusivamente a favore del Comune 
secondo le modalità consentite dalla normativa vigente. 
5. Il canone deve essere corrisposto in un’unica soluzione. È ammessa la possibilità del 

versamento in 3 rate aventi scadenza 31 marzo, 30 giugno, 30 settembre, qualora 
l’importo del canone annuo sia superiore ad € 1.000,00. Il mancato pagamento di una 

solo rata fa decadere il diritto del contribuente al pagamento rateale. 
6. Con deliberazione della Giunta comunale i termini ordinari di versamento del canone 
per le occupazioni permanenti possono essere differiti o sospesi per i soggetti passivi 

interessati da gravi calamità naturali, epidemie, pandemie e altri eventi di natura 
straordinaria ed eccezionale. Con la medesima deliberazione possono essere sospese le 

rate relative ai provvedimenti di rateazione. 
 
Articolo 26 - Versamento del canone per le occupazioni temporanee 

1. Per le occupazioni temporanee il canone deve essere versato al momento della 
comunicazione di fine occupazione sulla base del provvedimento finale del responsabile 

del servizio che contiene la quantificazione del canone da corrispondere. 
2. Il canone deve essere corrisposto in un’unica soluzione. E’ ammessa la possibilità del 
versamento in 3 rate qualora l’importo del canone sia superiore ad € 1.000,00. 

3. Con deliberazione della Giunta comunale i termini ordinari di versamento del canone 
per le occupazioni temporanee possono essere differiti o sospesi per i soggetti passivi 

interessati da gravi calamità naturali, epidemie, pandemie e altri eventi di natura 
straordinaria ed eccezionale. Con la medesima deliberazione possono essere sospese le 

rate relative ai provvedimenti di rateazione. 



11 
 

 

Articolo 27 - Accertamento e riscossione coattiva 
1. L’accertamento e la riscossione coattiva delle somme dovute e non pagate alle 

scadenze fissate nel presente Titolo è effettuata con la procedura di cui all’articolo 1, 
comma 792 della legge n. 160 del 2019. 
2. Con le stesse modalità di cui al comma 1 sono recuperate le spese sostenute dal 

Comune per la rimozione dei materiali e manufatti e per la rimessa in pristino del suolo 
in caso di occupazioni ed installazioni abusive. 

 
Articolo 28 - Rimborsi 
1. L’occupante può richiedere il rimborso delle somme versate e non dovute a titoli di 

canone, entro il termine di cinque anni dal giorno del pagamento. 
2. Il procedimento di rimborso deve concludersi entro 180 giorni, dalla richiesta. 

3. Sulle somme dovute all’occupante spettano gli interessi calcolati al tasso legale 
vigenti nel tempo 
 

Articolo 29 - Sanzioni 
1. Nel caso di omesso, parziale o tardivo versamento il Funzionario responsabile notifica 

al concessionario apposito avviso di accertamento esecutivo. Sulle somme omesse, 
parzialmente o tardivamente versate si applica la sanzione del 30% del canone omesso, 

parzialmente o tardivamente versato, oltre agli interessi calcolati al tasso legale vigenti 
nel tempo. 
2. Per le occupazioni abusive si applica un’indennità pari al canone maggiorato del 50 

per cento. 
3. Per le occupazioni abusive ovvero per le occupazioni difformi dalle prescrizioni 

contenute nell’atto di concessione o autorizzazione, si applica la sanzione 
amministrativa del 100 per cento dell’ammontare del canone dovuto. 
4. Nel caso di installazioni abusive di manufatti, il Comune può procedere alla immediata 

rimozione d’ufficio delle stesse, avviando contestualmente le procedure per 
l’applicazione delle sanzioni amministrative. Le spese per la rimozione sono a carico del 

contravventore e sono recuperate con il procedimento di riscossione coattiva. 
5. Le sanzioni di cui ai commi precedenti sono irrogate mediante accertamento 
esecutivo di cui all’articolo 1, comma 792 della legge n. 160 del 2019. 

 
 

TITOLO III – DISPOSIZIONI FINALI 
Articolo 30 – Entrata in vigore e disposizioni finali 
1. Il presente regolamento entra in vigore dal 1° gennaio 2021. 

2. Per quanto non previsto dal presente Regolamento si applicano le disposizioni di legge 
e regolamenti vigenti; 

3. E’ abrogata ogni altra norma regolamentare, emanata dal Comune, contraria o 
incompatibile con quelle del presente Regolamento 
 

 
 

 
 
 

 


